
stim ata poco ab ile  alla gen era z io n e , e perciò si scusa d i non 
poterla accettare. Dalla parte d i Francia  v i è la fig liuola  del 
duca di Lorena ; questa pare che sarebbe opp ortu n a , perchè 
per sangue questa casa è francese e adesso per dipendenza 
è  spagnuola. Ma pare che avendo mandato l’ ambasciatore 
G ianfigliazzi in  S p a g n a , g li abbia dato ordine che tratti col 
re del suo m atrim onio, proponendogli che non può p igliar  
quella d’ A ustria per il  rispetto su d d e tto , e  che quando non 
acconsenta che si m ariti in  una di L o r e n a , cerch i di o tte
nere la sua p r im o g en ita , alla quale aspira il Granduca ; ma 
è cosa m olto dura e  fuori d i ragione (1).

T utti affermano che si m a r iterà , e  S . A . m ed esim a lo  
dice ; la ragion ancora lo persuade, perché non v i essendo in  
quella casa p oster ità , quando quello stato m ancasse d i succes
s io n e , o nascerla tum ulto nella c ittà , o  ogni cosa cascheria  
in  potere de’ S p a g n u o li, che aspettano con desiderio un tal 
accidente.

S i potria m aritar Don P ietro  ( 2 ) ,  m a è consum ato dai 
d iso r d in i, e quando non avesse prole il G randu ca , non saria 
in  età ab ile alla generazione.

D on Giovanni è naturale ( 3 ) ,  e  avria difficoltà a succeder 
nello stato di S ie n a , m assim e perchè g li Spagnuoli procurano  
occasione di sm em brar quei due stali.

Don A ntonio (4) ha la m edesim a o p p o s iz io n e , al che 
si agg iun ge che non è m olto grato al Granduca.

Q ualità  della  persona. È  il Granduca di età d’ anni 4 0 ,  
di com plessione che in qualche parte ha d e ll’ ig n e o , che lo 
rende vivace e  pronto in  tutto quello che pensa e  che opera; 
è alquanto corpulento ed inab ile alla fatica. È  di spirito a lto , 
ed esquisito  conservatore d i quella  d ign ità  nella quale é co 
stitu ito  , nè patiria alcuna cosa che g li fosse d i pregiudizio. 
H a vissuto lungam ente nella corte d i R o m a , nella quale per

(1) Fu poi co n clu so , come è no lo  , nel seguente anno,1589, il m atrim onio con 
C risiina di Lorena.

(% F ratello  del granduca F erd inando , del quale è discorso più avanti.
(3) Di Cosimo I ,  avuto da Eleonora degli Albizzi.
(4) Supposto tiglio di Francesco I e della Bianca C appello , del quale pure viene 

iallo  altrove parola.
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